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^mm — Una skMita 
èpip!ii-e... - - Là nMitìà'M mo­
vi s^àtoH ^L*elènco deWWt 
Depretia- — M^geM'del' sinàmó 
di Marsala -—Nominatelo se^ 
nu tom. 

: 1 

-̂-; i"^ A ¥ 

. 1 " : 

Vedete uri pò'̂  come vaìitio tnàì 
le cose di aiiesto rìiWao ! 

Su quasi tuttr^ giornali di (lo-' 
ma' troverete la smentita della no-
tm^^ai'^cuM^..i^trattenm ; W^ .^ 
secpndo la, quule i deputati dj,De-: 
stra, facenti ipantei; dellauCoinraisA 
sione per la riforma^ elettoitale^ dotìî ii 
manderanno almeno un**/ ventina^ 
di gioimi' per poto dìsma^llr^lf 
TeMìbtxe cH'e oggi Zhnardelli pre­
senterà,̂  finalmente, alla commis­
sione medesima. Isa srrièntifca; | è ̂  
comparsa anche su; 4wé^ giornali^ 
di Sinistra che avevano riferite ie. 

ne. Quali sara'hnò desta-
patì aV sacrifizicv;e qu^ì q^h^eggit.. 
rannoi l'onore senatorio??!^!! inìstero^ì 
è.fàcbh.ia3d .nella tnente di Dèptìr ' 
m^M^^^ M^. lp„fiqnpSjGjB seppur • 
lui, giacché la natura suâ  è cosif̂  
lattai ;^he riotìf'gii permette di cofr" 
préndèt^c/' q ^ t a vecclii^ -s^t^pri^a, 
per la q^akf non si da^e laaai rin­
viare a dtìmbntUiitto ciò che può 
esser intt8 oggi. Qua,ndo^.m|||^ ''"" 
pretis comprgpde e pratica la>! 
ijenza in mddp^der tutto opposto ; 
4on fa maìoggr quello che può 
èssere rinviato a domani,!. 
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voci fo;r̂ ff̂ 1»erchè̂ ^ SOJRO stati sol-. 
lecita a favlQ dagli stessi dejp?! 
tati diiJ3e^trai, iLteaora.poicd^Ila 
smentita pubblicata dai giorrmli 
moderatî  bài un-'tjpagk^^ che in-

somma"dontro là'teìiàia'fede ili chi 
dlviuRo la notizia,.., 
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me , , y a # ìe.co,§^ di questp mondo ! 
Njì̂ ŝynOi VAole es§efe): accusato 

di ritardare neppure! di lin giora<>̂  
neppure di un^ora, la. discussione 
della rifoi-ma- eletttorale. Tutti sono 
concordi nel volerla discuter subito. 

^0te, sotto il^i 
Destra, non fu concesso heancHé 
l'onore 4èlÌa presa, in considera-; 
zìone, ai ij'Qge t̂o^ ^^^^^1^^°' ̂ ^ 
Corte che allargava ijl.|8& solo, 

.fino alle scuole ginuasiaU e teni-
chelA. Eppure la Sinistra'̂ 3JHftova^ 
al governò 4a cinque anni' e'^là 
rifop:£ele^ov^le seguii^, ai} ,esn 
sere una semplice speranza L. 

Eppure ftno' a ieri sì udivano i 
moctèr^i, deputati 9, giQ^i||ìsti, • a 
dire che #'riforme • desiderate dal-
pae3(?^np ^ quèn|^|^lmii|^^'tìve, 
non già quelle pòUtiche e che, alle 
popolazioni non passava aeppure 
per la ni|nté di' chìederie'il diritto 
di vOito!.-» 

Oggi invece nessurrio ^ vuole es­
sere accusato di ritardare df un* 
ora la, ^dì̂ cuŝ ipAQ, della riforma 
elettorale. • 

Questo è progresso^ proprio^**^ 
quer l̂ ellp. e (li quel ^iioao. 

Intanto, come preparazione ne­
cessaria, alla rifòrnia, elettórale ĵ̂ ^sl 
torna^l^ jpa,rlaro della , noiiaitia di 
tftvi seuatoi'i, la quale non ò certo 
se debba aver luogo verso la mclh 
di marzo in pcca ŝipaes del giorno 
natalizio dtol ro, ovvero ai primi 
di giugno per lo Statuto. 

Mi è stato detto che; D^pretis 
abbia in mano un elenco di cento 
pftfrsone piìi»o" meno senatoriabili 

76 che vada studiando il modo dì 
ridurlo ad una trentina por via di 

^ In ogni mòdo, egli potrebbe 
nnor| |^4|,Oister;p, de^l 
, degli ^Umiaati^ perchè i^ nomm'» 
dei>seimtori. non dipendono unica*4< 
rheute: da ìluii Lasciando stare' la' 

{cor©n^, eie ini linea di dirittovco-' 
s^ituzionale^non^perraétte^ffllà tèsta' 
elio la porta 'dì pensare, i: senatori-' 

•vengono nominati in con^igtìó' dei"' 
^^niinistri / è sà̂ Ŝ̂ f̂ero ' c k ifiiriirii^ ̂  
n?%ll^^^^"^^"^ 1̂ ^ più,voce ì^: 
., capiMo degU^.,||tri, è vero .aUresi 

ohe, ^quegj^.aitri,, possono! SfbaUotta-
ré uA no,oiia,qaro. a^qu^lo-M ccpe 
ŝ ejEO, chie .sbaljoiteraiiao^ L'Alieyiiĵ . i 
ili (|ualef per farsi tee sét^atore^ 
scrisse qualche mese addiètro due^ 

Nbn d o v r ^ e essere con questi 
titoli, nori dovirebbe essere colla 

Jiserzione dal proprio .partito q, 
j'qo|i; ingan^ip dejl^^ji^iddetta.ì te^n 
sfòrma7Ìon8i: ohei si può aifuistar 
diritto all'onore senatorio. r̂ 

Se-̂ maii a'Depretis ed al mini­
stèro mancaìs#'i rfóitie d! un éan^̂  

troppo a M a é t r o i p onesta p0r 
riescirei^sospeita.' 'rwmr\''-- - " 

Noi pubblichiamo questo brane^: 
fi-wttera con altefez^a legittima 
•Ĥ  dolenti solo ehei**egregio amica­
no str%^lberiÈo. ajarìo, -pubblicando 

quegh elogi cl;̂ e berî  gi^ustamente, 
tributava I tu ì^e come patBotta e 
(jome p^ìjbblìcistaj r cu. Bovio. 

E diamola qtrèStò'la ^ rb l a : 
Cònsentìfflr^ioverare alcuni nomi, 

perchè più delle parole e delle teori-
ihe sonp^'cfifa^t^ ricqrd^biji, §̂14- % 

\ Aurelio, Saffl, sptìridiftdoìtuttxi'nsuòi 
temp{̂  ê  Inailo intelletto per la causa 
de' diseredati, fa dimenti'cÌre ircont,Q' 
q îòordfti-e il ' tHumyiro, Federico 

, anellà̂  lottundo arditgt̂ ftealeipep 

'_ s,ua generazione; i-siede^giovanissirao î 
' ih mezzo ,aUa>auo.va.è'abrièl(3 Rosa 
^ifló che nello Spièlbfèr̂ ^ non ha p ^ ^ 
|atò mtei-0 jf^gg^Mil» alla.nAz^ou9„. 

l̂et̂ tij ingegna, ê  dej)^ su^ atlkitàù 
^pnm posa. Br.usfiO'-î gî  ft!> nuiw'vmb'̂ ^̂  

a 
Rio Janeiro 
f Non lo <ìrel1aìno ; j foRse àlmutan^n^ 

dovere campdWf̂ ggiore per fare pros-
siono ani governtr̂ ^d'tAiiòhi: pel non 
presumìbile caso dì'' "̂  * '̂ -

'iiéUa.l^uFchia.:^ ; 
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desti bisogni e spesso aU 
diella vita esterioî e opptìt^^Iii'̂ lfa iip; 

^'ft,frangia fa invece parlare di sé 
per la questione interna;, ed è meglia 
pei suo dtìoorp. 

Non crediamo però che ei'occupi 
troppo b̂ ine- della questione^ commer̂  
|iale, per la. qualen'mpone sempre 
nuove trtsse in linea prAtjeziònjfiìî ^ 
f Altra questione è quelli* dello-,sorn. 
tjinìô  di lista, che SI vuole ri?5eiteVe 
ih vigóre. Oé̂ mbèU^ gli è favorévole 
^ ini ogni , modo l̂i.rno^^8|f l̂ui peP 
*̂ l.̂ ; questiono.,81 fa, wa. g.rftnd»e ciMaa-. 
so, se non '^^%^m<^^^^^orf^^H^Ìq,, 

rercio appaPèptèinente ia questione 
dello scrutinio* dì liStU' è*iA^i poco 
ittiportanta,' ma p ò assumere ( urî ' 

iif^portanza maggiore perchè pòtrebbo t̂ 
riuscire a;con3(pi:omettei:e Gambettai. 
. f. se questi sar^ op ĵf̂ tip ad Uf̂ lfle. 
dalla sua riserva, egli assumerà- il syc .̂ 
Roŝ o. oOlt̂ nergia ihdettapT'dall'ani­
mo suf % dal suo ingegno abperlbre. 

Alicia, Ĵ|anto^^^^pfltjìà> Capere COMI 

I 

i, ed',^^p%dÌniiii<^iiHe sà^gie 
. , mm della Bep\it|«ibne f f e : 

yinciafe. clie d'uti^ trattò tie-àtiMlff' 
la. delìberazioneV ^ '̂ 

Pcllàzzp coi suo:sttoend#'flài€tFtì 
s t a t o ^ v e m ^ air Asta pubb"'̂ *^ 
èrtosene mW acquirenti^**! 
che ayéa^io già fer^iàtà^ 

* ' ,e suir abbat'timénty 

- ' 

qui vettMìpppcasttóì e sullo sòacì? 
ciò' di' part^ dfel- materialtótf^'--

I*! patriotti, abbmnìo' molti'a cou 
sentr-

néi^tìiortììmerito d'elfe Veneta gràèi 
ezza ê Mella: mùnitìééà?;»^ patrizia^ 

# t t i s se ' sotfti'àtto-àlll' minacciiita' ' 

-- • 

S; 
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% ingegno a éùì te sIl^iV tìW^soi^ 

m^mm. .{% ; - - l 

del gìort̂ aUerô 'ftiqĵ eUa del ĉ ^̂ tedr̂ -: 
, tìcoifK, Bî r̂taBl ajle seduaionldel po»4? 
tej'èj preiàfiaée ui* Uvoro'dmile ^tftl^ 
voitu o^W<^ Ĉ nèî iy Ztì^pÉtrt;;0*P^ 

caittedre, mostpndpsp^^ m %»aai sû -̂ j 
porìori; come CaSteU^ni, Jjemnjii Nt̂ ,̂ ^ 
than, si f^nna perdonale la riochezza, 
mettendola da tariti anni in servìzio 

D 

' didató alla senatòria, prendano — 
•è |£(pcÌanQ^ presto — prenda^ 
'̂feito quello elèi sindaco diiMafsaìa. 

Il q^ale accordò Igi l^anda del 
pomune ad una nuova specie? di 
Van^«^^:ehe assalirono la GMesa'l^tanta, cur^^el pAm m\ stìhfc &ie. M., 

Kqnajo l||briaftìf* oppOriendoiV aifdire 

. \ ̂ ^"^ statistip4§|^j^imento, de^ 
J f cornsponden?!?.̂  tel^graaca iî , Jlialia 
l.nfel isso, rilevian^p che. yJavqro, io-
tifa fu di 26,339,579 telegrammi, d^ 
•''l?n!l'¥?*«?3§ftt'*oxioPOftdi.M,,6.S90.3S f̂ 
5;f'̂ »*9ft'?̂ EÌ̂ §yMtÌT.,,*Q9K579 Juron^;^5aij,^ 
if̂ rono, tfaipisitakti daìsocietàper V estow 

mistero % .441' estera Qĵ 4»̂  »̂ QÌe*àr por̂  

t^legraa^^i; rĴ ĵl̂ uM che iten̂ nero 

i ? ^ ' * - I n ^ ? ^ deposto ,erpd^:ri| 

foVerno dfelM' sua Eepubblica. né-

ssivi dominatori. '̂ ^" ' 
à̂jssSl̂  pregio e tóf^&ngfei^S;M|&.^ 

{̂ ^̂ . «^9!Ao%ro, -iB é̂fatfé-i Governa 
^Ibimnov avrebbe Jeautb^^ 

amila, ciò che agh autori avea co-
)4ato-paj^Ìi i milioni. 
,; Giftiwìwii amautidel pàèsè èdeM^ 
*^a^PW . ^ '̂tì̂ AÌ̂ N nazionali f̂ i.̂  
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evangelica e la depredarono, incen^ 
diando. ^i4i | p^bblic?^ pipi^r t u ^ 
(quanto conteneva^ 
-'.. Dì quel sindaco in Senato^si può 
esser sicuri. Quando yi ^ia dà ròr 
spingere qualche legge piazzeruola 
votata dalla Camera, come fu quella 
^suirabplizipne dei m^^fitQ,^ comt? ̂  
sarà l'altra, cheiavtmio avviso non" 
piî ò tardare, sulla diminuzione.del : 

rezzo del sale -— 11̂  voto di quejg 
sirtdaco eminentìssimo non man-
oherà certo. 

Coraggio dunque — onorevoli 
niitiistri --r nominatelo senatore : 

. - - , • • 

è, un vèto sicuro in favore dei 
principii dell'ordine. \ 

della causa comupie. Ì^GÌ t̂ estaniê tp», 
4ì P a ^ j y ^ ^ ^ i ; sû iî a,:̂ ^̂  il; 
nome 3i Lemmi, come quello de'Na-i. 
than< nella ùl̂ im^ parofó di Mazzini e 
di Quadrio. Il nomo di Gàstellìipi non 
suona mài nemmeno suP*Ìtì9kl;abbro, 

àgli ostacoli,' la costanza alle iinìsoìèn-i 
ze, lo sprone alla beatìtiìtìftié de' ras-, 
segnatî  dimostra abba3tanz%;iL::che ij 
oepso, a/lui. noj) è sorrìso, ,né U vita 
^ svago. 

Castellazzo, Mattinati, Pantijno, A-
porti' Pàisi Bàsettì, (ed altri non po-
i t ó l ^ n diviserà mai 1' ufqcio. dello 

•y. ': 

rìcemli i\s,§,e8erp, alla ojfra di G,318̂ 670ì. 
e quelb<?hetfRrono.trasmessi ampiou»-
twf̂ ttft̂ Uia oifra, di7,0Q7,?i8i, ^n 

In cOiUCiiOĵ tOii del 1879^ noli deoorsoj 
Inno si ebbe \m aumento n.el laWa. 
tota^j^i telegrammi 2,398,834. : 
= ^s^u;f(lci telegrffìfci erano 4^5 
nel 11380, e ne fuiroào istituiti 71;:nel 
,àoj'so, ,d̂ U* anno.. : ..•;:•• '^0mi: •,:,:.' ^ 
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Gii uomini (MWemoorazi'a 
.UlJn> t- fr.! 

I • • '^m.'-

'..'•. In- una spleiifiidu lettera che quel 
potente ingegno che ò Giovanni 
Bovio dirige all' on. Arisi e la Lega 
pubblica, sulle rifoiine hitrodotto 
e pili, su quelle da, introdursi, è" 
fatto ucceuno ai iioinì, intemerati 
ed illustri dei piìi vaienti uomim 
della Democra:;̂ ìa ilalìana. 

Sebbene l'on. Bovio appartenga 
eigli stossov col suo cuore dì uomo 
$ la sua monte dì filosofa a que­
sto pàrtìtp^^ropugnatore della re­
denzione italiana, la sua parola è 

scrittore da quello dell'uomo-iLi^tro^ 
veremo domani: dove' combàttevano 
t * leru 
' Dietro dl^flllfsorgono ogni giorno 

giovani che, sprezzatoti dellayèc'cjhiez-
2a preicoc.e,, sdegnano il sonno e le 
mollezae/.quandoi più anziani vigilano! 

4 questo sol patto di alto valore 
inorante e |pteUe|t̂ ,̂ ale questo manì­
polo borghese tìh|i'a/^f?U?a'zlorie demo­
craticî  e, t̂ rovà nel popolo credito e 
amore. Giorgio PnUavÌGÌao, scVivevai 
Voi siete uno splendido statò maggiore 
sensa esercito. Xò iunumufoyoU assp-
oiazioitii opQrai|^|..9ento Qomì̂ i locali, 
il Comizio niitonale, la [diìcrùssiono 
posteriore hanno chiarito che ci sono 
esercito ©"stato maggioro. 

<mr h^j otii •lm^.*J^-v • i .^h>:H 

MASSEQm ESTERA 
Parlasi di \\n mutamentò^difpQlitioii 

inglese verìjo la Groaìa; sì duiobbe 
questa,intorpretazìoutì al trasloco del-

(*) Qui dovevano leggersi lo M̂UOIO 
soppresso da Alberto Mario. 

Siamo lietissimi ciie la Yllìa Rea-
\e dì Strà sìa stata dichiarata mo­
numento nazionale ê M.come tale 
debba perennemente conservarsi. 

Il* Ministero delle iinanze per 
una grétta idef^dì economia aveva 
alienato quella maestosa villa fSt 
im esìgua sómma ad una compa­

nia dì speculatori che per cupi-. 
lìgia di lucro a#èbbe fatto man 

l)assa su (quel sonftìòso e vera-^ 
ment©^ régÉe edilizio. Ah il Dìo 
marèngo I 

Brutti sQpo ì tempi. Havvì ben 
pofeo a sperare t^d^ndo yn popolo 
S1 abbànabnii ali^^vitiUàdei facili 

iMftgP-'^-^ dannó/fièlla ricchezza 
[éllàyy^àzione e non 3| Cerila a 

considerare cli^ le ecceìse, produ­
zioni del genio che sono parte della 

f^loria a dtìillfc storia nostra stanno 
là testimoni irrefragabìU dèlie, ge­
stî  dei nostri inagì^iorìi eloguen-
tìssimo incìtuuìonto di emulànoni 
alle generazioni venturo. 

Òli è per, questo, qhe neir;UTare 
della veuditu dol Palazzo, di Strà, 

rima i^pplaudimmo a quei citta-
ini che ricorsero alla Deputazione 

Provinciale di Venezia quando con 
una hìconsolta deliberazione del 

• Conslg;lio Comunale di Strà, quei 
Comune intendeva iìvrsene acqui­
rente per portarvi in ^̂ ^̂ ^̂ a Re. 
gì^ la residenza muninplle e 10 

jòrte^chg.ieaissè^^ ìtftfflo 
irm ii"qTflffe*^a vero patriota s in­
teressò vivamente affinchè la so "̂  

'ìtqosft. villadl Strà fòsse^ichiarata 
''n]|onumen|^^ 

;il^so!3pirato decreto «iùantuWqité 
-' ullicialmente' non^^àncora conosciu-
tOj pure,è certo edàrrèVocabìle. 

'Lod^ .quindi al Ministro Baccelli^ 
al; Manpn, alla Società dl'Sfoiia 
Patria, alla Gommissioae pelja con­
servazione del inoaun^nti, ;§iÌl'A,te~ 

^ n̂ ô  M § t ó . fd aite stesso;I^tend^-
. te; di Fm^iiza il qi^l^, IJÎ Q dai prin 
mordi notava ai suoi superiori cl̂ f̂  
;a'quella vendita la popplaziimeer^' 
avversa, e poco utile ne venivàMla 
Finanzai 

La saggia deter^giìnazione ora 
impartita dal Governo ci rende 
certi che la Yiìla sarà conserva 
nel suo ant|Qo splendore. 

E' qr̂ ^ chf cessino v tempi d^ 
vandalismo épeculativo e noi ' ai-
zererao^ sempre la nostra, libera 
voce afhnchè si rispettino le no­
stre glorie passate è. s i serbino di 
esempio ai venturi. 
^^- Pur troppo nei gécólò scoi^ 
anche nll'̂ pjFeSente in anni molio^ 
pirbMSi a noi, tanto sì distrusse^ 
^auto di beilo e di glorioso sì tra­
sportò in Londra, Parigi, Berlino, 
Pietroburgo; quello che ci resta,© 
che lo straniero ci Invidia dobbia­
mo avaramente 

11 soppalco della sala del Pa 
kzzQ di Strà oiTre- alla nostra am­
mirazione i piti splendidi afiTresèbl 
die si conoscario di quél grande 
artista che fu il Tiepqlo, il quale 
sfoggiò in quell'opem t i i t taWf Q-
tenza dei suo versarle ingegno^ 

Le storie niapnìtiche del gmndé, 
figurista TìepolQ sono compresa 
uelie architetture dipìnte dal mi­
lanese Pietro YìscoaU il cui lavo­
ro è condotto cou tale maestrìa 
che illude nella inùtaiìone del main­
ino ed inganna rocchio li pìtip^iv 
spìcacej ed è meravìglia che vm 
tanto elìetto siasi ricavato seiìxn 
r uso di profondi scuri, COLI sole 
uìeaae tinte e iM vm luc^o me­
raviglioso. 

Dal Visconti fu pur^ dato li di-
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ségno àBlla,magnifica niigbìera 
:̂̂ rìcorre attoffi^Ua sàia e dei can­
celli di metalio^^ahe ne chiudono le 
due porli, lavoro del BanieleUì e 
del Casa, scat to^ Padovani, ^ ò t i 
sàia storia del l ' .^ l . MIÉHÌIÌÌÌP 

Dipinti dPM^ito è pregevoli 
busti dì. marmo sono distribuiti 
per le stanzè^ed esistevano pWè 
Ùti tempo rìWie e bizzarre sup-

asteili della Rosalba,.intagli del 
rustolon, cose che pur troppo 

oggi in parte Eòn sono più, in par­
te esistono deturpate e prossime a 
rovina. ; 
'^Bellissimi i due cortili, in ui]^. 
dei quali furono dipinti ipi,fresco a 
chiarìscuri da Fabitì^-CJanalit mezzo 
il secolo uìtim(^^cprso i dodici pe-

fe^^on altri eroi Romani, mentre 
poi Jacopo Guaranà, egli pure co­
me il Canale allievo, dal Tìepolo, 
pingeva neli' altro cortile ieeiìigie 
di alcuni fra î pili illustri uomini 
di lettere, ed anche in questi cor-* 
tili le belle a!;§|iitetture devotisi al 
pennello del milanese Visconti. 

Bellai,poiÌJu-Rarcp, e.. meritano 
considerazione speciale la fabbrica 
in fondo ai. giardino, l ; portoni e 
le finestre nel muro che lo cìr-

nda p g u i t t ^ i disegni del no-
ìle padovano GirolamoFngimenca. 
Questa è,la villa che con una 

^^ffo patriottica volevasi alie­
nare ad ogni costo, e darsi Olia ad 
ingorda speculazione pel correspet-
tivo di tngerabile somma da cui 
berf^ffffff^^l'rutto ne veniva allo 
Stato. < 
#Buon per noi che un Ministrò 

di sènio, ed un Prefetto amoroso 
aè l^sua patHà, ad^tandó il voto 
e le querele di veri pàtBòtti fece^ 
ro trionfare là causa, del bene, 

conservazione.-^*,, •,. 

co-

'?^iS: i-.-p Oe ne congratuliamo con essi e 
ffiéiffitnente per l'arte italiana! princi; 

r - ^ - i . -U-." 

:iiB, marzo. 
i 

- ' . - - • 

- ^ • ^ . 
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ECHJf DEL C^A^NEJALE/ 
farteai, ultimo giorno* ài^ 

Carnovaìe, anoìie ^Questa rìdenle cit-
tadsUft, ha voluto &cuoters|^ail, mor 

Difatti alcuni giovinottì idearono 
urta mascliernli^jppr.eeentante l'Al-
ìegoriaVdi Wa certa opera che dovea 
andare in scena per la stagione di 
Carnovale e Quaresima:, dèlia quale' 
era sia stato, con due manifesti, av-U 
visato il pubblico e 1 inclita guarnir 
gione; ma «Che per circostan«e comico-
sociaU-utìioristiche non potè più QSÌ-
sereji^iap presentata. . ' 

E' qni giudichi il paese di ^ue^ti.; 
marionettistici atti che i facdeTOibri 
teatrali vô r̂èfelifero dai pojiblp Ì?ga-
lizzali. 

Torniamo sull argomento : . ^ 
Alle ore 2 dello stesso giorno un« 
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Andrea non rispose: con'l'occhio 
fisso sui cavalli che avanzavano divo­
rando la via egli misurava la distanza. 
Quando la vettura gli fu d'accosto balzò; 
alla loro t^sta ed aggrappandosi con 
uno sforzo t-ovrumano alle briglie, do­
po un breve istante di ì o ^ , giungeva 
a fermarli neV mezzo del Va vìa. 

Piùmorto che vivo il cocchiéi-è bal­
zò allora di cassetto e dalle mani' di 

ndrea prese le hriglj^e, meatreil gio-
ìTanê  veniva aocolio'ffa la braccia del 
professore che se lo stringeva pieno 
d'ammirazione, ai cnoii'e,; 

Gemma* rinvenuta uri pò* da! ter-
jore, s'era aiicotìtata alla carrozza e 
hcuorava a più nulla temere una vec­

chia signorÉi òhe vi era rannicchiata 
jìer ehtroi-if̂ i 

0k Dopo un efogo di ringraziamenti, 
allora quando la carrozza si metteva 
iiuoyame|it0 in^,^pto la signora spor-
gortdp dalla fìneitriqa la testa diceva 
al profcesioi'e Lamberti eon voce an­
cora tremante : 

— Lei felice,'signore, di av^r Bpo-
fiftta la sua. fìgltuota ad un giovane 
tosi valoroso I 

Colla sua solita bontà il professore 

L . 

manifesto (che qui trasqrìvo) aUogo-
„|ico, umoristico veniva affisso perJe 
" I f iWate della cì t tf Eccolo : 

^Arrivci • f H a s p e t i a t o 
.« Martedì !*• Marzo 1881. 

« tlna compa™a.iAmericana, 
« mico, cantante, gastronomica, acro^ 
« batica, satirica, mimo volante, reduco 
I dalParaguay che sì reca in Siberia, 
« è di passaggio per questa illustre, 
« ospitale, intelligente ed impareggia-
«bile città, Detta compagnia farà il 
a; sub trionfale ingresso allo ore 4 pom. 
« e darà lo spettacolo dell'opera buffa 

« Crispino e la Comare 
« resa più umoristica da una serie di 
«comiche combiniizioni. 

« Attori inflschiàbìli, cori intuoha-
Ctisaimi, banda ed orchestra strepi-
« tosissimé, rendergi||io Vo spettacolo 
« il non plus ultra della n̂ îèit̂ * 

« Pubblico BadiéselII i successi 
« ottenuti fra i Patagonì, Ottentotti, 
« Cafri e Zulù, vi assicurano dell'esito, 
« il pili brillante ed infallibile. 

« (Dal Camerino della peninsulare). » 
Quantunque il tempo minacciasse 

dì farne una delle sue, non pertanto 
dalla campagna e paesi limitrofl ac­
correva gente in cran quantità per 
godere dtìUo spettacolo, s inaloseate 
esce là mascherata composta di un 
g^an^^lP;^ raf^i^reserUinte ii ^̂  
eaasó^dVltalJi^negir Abr^zz^:Un 36^ 
condii poi rappresentante il Carnovale 
scortato da sgherri, che dovea essere 
impiccato nel piazzale Foro Boario, a" 
Gnaimehte 1̂  aspettato terzo ^ carro 
d'Istrioni tirato da quattro cavalli, le 
bardature^^|i quali lasciavano qual­
che cosa a desiderare, dlV r̂festo beltà 
nell*a8Siema e ben© fornito. Quindici 

dì disordine^ di reprensione, mai la­
sciando un momento questo povero 
[ì)mmi%|g:io che molto preoccupato 

l & e davvero alla oSjstenzi^f'unà 
'•"'?ÌìuZ!bne. .' .. ; , ; * * : / • 

• \ , 

Il piibblìoo burlato dai manifesti 

loatralV'fia ^^^*^'*^°» ® *'°^^***-®' 
'Pa l t i rà i^ iWi^^to carro an^orico, 

e tutto sarebbe stato finito U con una 
schieita allegria, quando oggi stesso 
so'^invace.che il E. Commissario h«» 
Sporto querela contri gli ordinati al-
Taffissione degli avviai ipncando Tor' 
dine dell'autorità competenie à sensi 
degli art. 5 3 ^ Ì 1 7 , Leggo dì P. S. 

Tali affissatorì sono chiamati a ri-
apondere di tanto il giorno 8 corr. 

il signor Commissario, appunto per* 
^hè non conscio dei. ^entimonti dl^ 
questa popolazione, dovrebbe non la- • 
Sciarsi sedurre da certi èagnottì, ter­
rei isti, falsi agitatori^ primi a procu­
rare ì mezzi por porre la discordia 
fia lo aiverse classi sociaii m, un 
paese il quale tenda soltanto all*.|g-
dustrìa ed n-Lcommercìo "congiuntovi -, 
la fiiatslìainza'ela véî ^̂ .̂ â 'monia; 

A ̂ Ocî l̂ jro giorno P'esito del pro­
cesso. 

fi :. 

Ri^^:FE;i^^sn ; • . • , - . - • . - . 

• - " ^ ^ 

.0 diciotto maschero in, costume da 
Crespino e la Cnmare {opera %n fumo) 

H'. 

• ItiXWMUò X. — Quanto prima il 
Municipió àpìiiB^ r Asta pel layoirp 
del ponte sui Medu^at^jn ferro, so-̂  
condo il progetto dellaJDittaGalopìn-
Sue 0 >Gì..di Savona. 

Est©, -7 Per jgravì disordini d' uf-
fìcio^W arrestato, quél conservatore 
delle'Ipottìchéi 
• fcafteasar^^^Si^^acoi^iifcò^-gfli 

aderenti alli^pjy^a Società Operaia 
di Mutuo Socporaò, per nominare una 
Commissione la quale attenda allo 
oonéejlenti prttticha per la definiti­
va ^ costituzione 'del Sodalizio. 
; I!ffléslée;-~;Ktti nominai la Com­

missione che dovW^*^rif^a#rH ddcu-
menti dei concorrenti al pósto di Ma­
estro della Banda. 

con una grossa gran cassa e p|^tH J JPoa^«S©iB®M0. -r* L»; .PFÌ§̂  ^W\' 
aalé ^era r orchestra), peceorrevalaT ,cìpaie coiuinua. A n c ^ ; : r ^ f e ^ ^ ^ 
^ngk contrada formandosi nei prjn-^ supplènte P-^^«^?» P W ^ S J l J „ ^ ^ ^ ^ 

^ ^ *:..| .. , V V- ••; ^w.]. I .dinaisaioni da Conaiguere. Il Goaaiguo 
cipah^ punti cantando e o h ^ .resta: cosi ridotto dì sotto di due 
confetti. . ^ , - terzi. Sono^dunqne inevitabili io scio-

Qutìàt'ultìmO carro Si vede non àhdò eiimentodel Consiglio, il Oómmìssarip, 
;J t̂roppo ben vedute iS^paese,'if^uali • ' - -^"» '^~ ^ * . . . .^^^j »..__: , 

susurrardno ali* orecchio del B. Còm-

corno anticho :ch|^,un talo-^àhdava 
spacciando ad bre^ ì e cambiavaluti. 

VcBaesr.Ia. -^ Il solerte sig. ,Zan-
Vettori tenne Una conferenza aTMìdot-
to siini Navigazione adriatica/Egli 
lesse un breve suo elaborato intorno 
i l modi che crede più convenienti da 
adottarsi per venire a risultati cort-
oretì Assistovano ali* adunai^^nón 
pochi uomini di mare 0 negozianti e 
molti altri cittadini cho approvarono 
Je idee svolte dal signor Zanvettorì, 
Inquàìo sì propone ora dì comuni­
carle al Ò.9jììitato promotoro; della 
Navigazione adriatica. 

"VeroMia. i*-̂  La Società dei Hedu-
^%ì delle patrie battaglie deliberò d! 

oommonioraro il XV. anniversario della 
battaglia di Cuatòza con un atto 
patriottico W pietoso. Nei C |^I Ì ro 
Wilitaré giacciono le Ossa del prode 
l^olonnolìo del 54. Fantoria, cav. Trom-

one, di Vercelli, ferito mortalmente 
a Gustosa il 24 Giugno 1866, fatta 
prigioniero e morto nell' Ospitale di 
Verona. Il Trombone entrò noli* Eser-

^ ' , 

cito semahcc sojdato e salì all'alto 
grado combattendo tutta le campa­
gne deUMndipendenza, nelle quali ri­
portò 14 ferite. La Società suddetta 
fa pratiche presso il Municipio pei* 
esumare le ossa del prode, coloneììo 
e seppellirle nel OimiterS^^Comunale 
sotto^viUlià Mpide che rammejuti là 
virtù: deir estinto. it«fc, 

— Dal 28 Febbraio al 5 Marzo av-
j -

vennero 18 casi dì Vainolo. 

Le cenerî  alla presenza divari a-
micì, venivanô  deposte h e l ^ tomba 
ove giace il tìglio dell* estinto,^||^ 

1» Ci«v«Siiik Xtallaiin. — E' 
stato pubbli 

ì 
in Venezia il primo 

numero del nuovo periodico artistico-
letterario Za Gioventù Italiana, che 
jora m poj^^yrà uscire ogni dome-

-'̂ 1 

- : .L - j - -=T 

,. - ^ ^ 

.m^ 
I ' 
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missario (da poco qui veniito e ignaro 
jdell* indole del paese) roba da chiodi 
deiraìlegorica mascherataj dì chi la 

,ipQncertò, dì chi la diresse, dei prÒ-
gressiatijfT-^sobìllandòlòi colio spettro 
della rivoluzibnej del petrolio,'e dei 

; mèzzi che occorrorio per tutelare l'Or 
'dine dei cìttadìn'i ecc. ecc. 

illwiRi Commissario sentendo' tutto: 
..questo manda un Cursore a staccare^ 
uno degU^ avvisi Bov|,ae8postoiveden­
dovi in quello un colpo duslfóltlzfone; 
il noto sobillatore sì dimena di qua 
e di là, j lo incalza con argomenti 

^L^... - I 

ISirips^f «L"eU';eqtiifòcol ~ : Ma Gam­
ma si accorse come AndrePxliveniva 
mortalmente pallido, r . 

I -" ' 

ix. n>. 
- • 

,̂ , La .luna.quella sera aveva .splendori^ 
Illusati .?!il̂ ĉi sinvedeva nel giardino! 
èWroe fosse giorno chiaro e in aria ci: 
.era una fragranza di viole .e, di rose 
che leggermente e dolcemente saliva 
al cervello. In tutta la sua vaghezza 
si rivelava il giugno novello e gli àl­
beri djj, boschetto paréàno che^ ihVu-
perbiti delle Ior belle foglie giovani 
di un paio dì mesi, si compiacessero 
di farle scintillare sottesso ui raggi 
della luna. Gemma sentiva nel cer­
vello e nel cuore r influenza di quella 
stagiohe benedetta. Salita a mezza-
notte nella sua stanza, avea cominciate 
a sveatirài, ma i lp l t t ' ido luccicare' 
della luna che iiltraya un raggio pier 
la fessura dello imposte l'aveva atti­
rata alla finestra e li, con un accap­
patoio W ^ a l o sulle spalle che rive­
lava indiscretamente il principio .del 
seno, elìVavea fatto del gomiti soste-' 
gno alcapo e avea laaciato che il cuoref> 
iéfirgjfàssoiiissè' nella dolcezza dì una 
meditazione soave. 

Incorporei fantasmi, ideali ìndiatintì 
che sfumavano nell'orizzonte serenis­
simo, desìdénf'incomposti, ecco il so­
gno che la giovine spofea intéséeva a 
quella riae3tra,mentre piei" quanti sforzi'̂  
ella facesse per iscacciarnela, le tor­
nava sott* occhio la maschia e gentile 
figura di Andrea, e 1* orecchio le ri­
peteva 1/accenlo dolce e vibrato della 
voce di lui. 

--• 

L"3.' 

Tir^éwtso.: ~#A. tutlò'^'31 Marzo è 
"apertd'''Còhcor3ò al posto dì Màoatro 
. della Scuola elementare maschile dì 
S. Bona qon.lo stipendio di L. 550 
e ia quello di,̂  Maestra di I . , Classe 
femminile urbana con lo stipendio dì 

ĝ JL.̂ ,§13:33.: Là noinina Spetta aV Con­
siglio Comunale di l^iaviatì. 
- ; c d 4 m i ; ^ ^ Il Oòmìittto^ dell* Aéso-
ciaz.ione Progressista di .Udine propo» 
ne air Assemblea che si HconoBoa.il 

'lìì^itto 'di voto a tuttij^i cittadini 
maggiori di età che abbiano superata 
la; seconda elementare, di horffabbas-

,,saro U censo, lo scrntmio di Usta con 
collegi di non più che 5; deputati e 
r indennità aì.rappresentanti, 

— La Questura riusci a sequestra-
te: Tion poche medaaUa fttlstfìeale 

iTT'-iif^'''i'^-|"TIi'""i.ir'rT- Tl"ÌSr^i^TìiÌÌTÌb^ 

Se il professore Lamberti avesse ve-
.Jgto ,la §ya; signora in queir attitudi­
ne sarebbe stato dapprima attonito a 
contemplarla con quel religioso racco-
glimento con cui si contempla qual-

|,Cosà''di'non terréno, poi fatto sforzo 
/à sé stesso le avrebbe detto: 

^r Gemma,barnbina mia, ritirati^-^ 
quest'aria fresca non ti può far bone. 
; Ma il professore dormiva è il suo 

buon angelo non gli consigliò di de­
starsi in queir ora ; vegliava invece 
laggiù un usignuolo ed es.so modulan­
do in Cima ad un platano la sua can-

?* zonejì^ijbrata, pafî yà dicesse alla gio­
vine donna ; 
• — Vi Olii I Vieni! 

Tre 0 quattro volle ella parve in­
tendere l'Invito della cara bestiuola 
r^ tre 0 quattro volte ella, sollevò il 
capo: esumando uri, sorriso al boschetto 

W" poi l'incanto della notte beata la 
^inse ed èUati^aMhutó'^gr petto l'ac­
cappatoio, fermata con^ una forcina 

;sul Qolmo del î â o le traccio dei suoi 
'^capelli coyi belli ^ cosi biondi, sceso 
leggera, come una vergine che si re­
chi al primo convegno d'kmWè, le 
scale'-— apri la porta ed uscì dal giar­
dino, r—-: .̂  •> 

S l l t ^ un momento a contemplare 
i suoi roseti impalliditi al'raggio della 
luna e lo suo viole che più meste an­
cora parevano »*- ne colse una e uni­
tala con uno dei suol capelli alla più 
bella dolio rose, se la póse in seno. 
Poi proseguì la vìa verso il boschetto, 
' 1 L'usignuolo clìO intese quel piede 
leggerissimo calpestare la ghiaia del 
viale non riconobbe la gentile amica 
sua e fuggi v i # ^ ma quand'ella sì 

ì-

• : ' • . 

I 
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I l C o n s e r v a t o r e ' «S^lìe^-Ipé-
<©fBlî é tra E94«5, — La notizia corsa 
dolFIirrestO dal Conservatore delle I-
poteche d'Este per gravissimi disor­
dini avvenuti inel suo ufficio ha pro­
dotto in tutti la massima jmpressionej 
Biìevantissìmìgg^lfobjaero esterna i 
danni, inquantochè. si dice che non 
avrebbe fatte 1© iscrizìonJi^lpotecario 
per Bomm'e ingenti. . 

Se però l'ìinpressìone fu ovunque 
trìàte, lo fu a inille doppi in jEste, òvé 
ciascuno ricorda in quale ordine te­
nesse già 1* ufficio il stio predecessoro 
Francesco'Candianij éhe, or sono già 
due anni, con "vìvo rammarìcodi tutti 
ì suoi amici e conoscenti, è stato tra-
^àj |^« :> -« ^ Tki-*----' •• :••:.••'-.•• ' . a ^ ^ f e ' / ' * - - V . . - — =>. -

aùÒ zelo e per la sua onestà nuovi 
diritti alla pubblica simpatia. V at-
tuale. venuto appunto a sm;rogano OT 
sonò due anni, era prima 'Conserva­
tore'a ^Cî ita^edéhMl̂ '̂  ' 
' EaséÀdoèiimp^drfaiìti^irar fatto ìa^ 
autorità giudiziaria non possiamo dire 
dir più. Spetta appunto all'autorità 

^giudiziaria fare adesso la sua parte. 

— Le ceneri del prof. Ferdir.. 
hando Coietti giungevano ierj l'altro 
da Milano entro un'urna di ferro e 
Vetro custodUe da un cofanetto di ra-, 
me, regalo della Società dì òremazio-

i M\lano.: • '̂ 

I? 

-•?i?i-'. Li^-J{"5ji^': 

--.V 
-•.-- i 

^ • i . ^ - L • -

•^m-. 
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sedette, sur una panchina ritornò al 
sub nido ed al suo canto. 

E'Gomma ritornò al suo sogno : la 
seduzione della notte era completa ed 
'llfa uvea ceduto senza nemmeno, lot­
tare ali' ebbrezza di cui tutWil creato 
pareva circondarU. - - " 

Le ore sarebbero fuggita per * lei 
sènza che ella se ne avvedesse e la 

, L , , - - 1 1 1 - J . ' J J f ^ \ , , ' 

Inae^rosea dell'alba la avrebbe solo 
desta dal'suo dolce sopore, se tin cai-
pestìo vicino a, lei non 1'avesse d'un 
tratto fatta trdSalir bruscamente. 

Tese 1* orecchio ,ìl passo si avvici­
nava. i 

Àlzossi e fu li per fuggire, quando 
a pochi raotrì da lei vide un uomo 
che fermo la guardava • 

Era Andrea. 
A 'prima vista non parvero ricono-

scersiiJT- poi dopo pochi secondi à\% 
silenzio egli si avanzò e con una voce 
malferma e che non riesciva à colare' 
la conimoziorie dall' animo; 
• -r̂  Voi q u i i ; ^ esclamò — 

Gemma cuaae più che non sedette 
sulla panchina e congiunte le mani 
soUevòle braccia al ciuto q1ilW#^^chia-
marlo a teatimonio ch'era il dtistino 
che la spingeva a sfioruro l'orlo d'una, 
colpa. 

Andrea le si appressò tenendo con 
ambo le mani il cuora che pareva gli ' 
volesse fug-̂ ìro dal petto. 

— Gèmma - - l e disse con voce rotta 
dall'emozione '— E' Dio, Dio clie vi 
mandai Dio che ha veduto come una 
orrenda procella sì addenaasae nel mio 
cuore ed.ha voluto dissiparla con un 
4'aggio dì sole — Dio che ha cotH'pre-
so lo strazio dell'anima mia ed ha vo-

nica. w^^^^irettore ^f signor Attilio 
Sarfatti, ben noto ai lettori del nostro 
giornale. 

Ecco ii sommario del primo numero : 
li nostro intendimento (Attilio Sar­

fatti) — Vecchio foie, sontìUo (Pelle-
grî l̂̂ ^gjrefflce) —• tomnqaso Oarlyle e 
Giuseppe Mazzini (Dino Màifìtovahi) ^-
Le donne e 1* amore Secondo A. Scho^ 

r - - 7 

ponhauor (Arturo Calza)— 4bcapo­
lavoro di un figuririaió (Attillò Ofin-
telli). 

P«]i*; l l^b^'M^l^iaii».. I I I . VSai ^^-
• Avendo la Congregazione 

dì Carità pî ovveduto al bambino dì 
Via Ravenna, pel quale un pitìtoso ci 
aveva spedito da Milano lira cinque^ 
anziché agli inquilini il reUtivo im-
porto lo passammo alla stessiKiaa-
gregazione di Carità. 

giorno otto s'inaugura u l l nuova 
, sessione della nostra Coiste d'Assise. 

' • 

'. Il Bacchiglione che ha dìftìtiato fin 
qui di estesi e dettagliati resoconti 
dei drammi che si svolgono alle AB-
sise, comincierà^^ón questa sessione' 

' ad averne^ pròiìtiÉsimi od-ihteress'fflii 
Ai nostri ìHIbri tornerà certo gra 

dito che si sia pensato a riempiere 
questa lacuna. ; 

.; ! ®splé©.#.. p©©o i l I t asÉras I ; . - r ;'j 
Nel nostro suburbio certo 0. S. chie- ^ 
deva ricovero a certo Schiavon; que-
Btì garbatamente glièloi concedeva.. 

Il 0. S. pero era un vero marmoio. 
Difatti per tutto ringraziamento se ne 
fuggiva alla dietichelìa portando séco 
vari indumenti pel valóre di lire 4. 

Il ladro sì rese latitante; speriamo 
• -cada presto , in * mano della punitive^ ̂  

- f '- ' • . • • -

avi- ;--•. .'^^^-^''^^••i •- n^Hì^-^mH,'^ 

^ f e ^ è queUa 4elle uova frésche.; 
^ Per riconoscala le uova che sono 
Cresce dà quelle che iìfn io s o n o r e 

.CO; un mezzo fconsighalo da una rivi-
"Sta ecòriòmicà; il sistema sî  applica 
sulla densità dì più In jiiÙ debole che 
Irendono ile nova invecchiando, / i M 
f Si scioìgono;il20;grammiidiusàloida 

cucina inhnn' litro i4'acqua. L'uovo 
4oHa, gijornatajlà^ciato cadere in que-̂  

v,stà soluzione discende sino al fondo 

r-ì 

\tM 

i 

' • • > 
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del vaso. Quello del gioì no precedea^. 
non tocca il fondo del recipiente. L*uo-
vojdi^tre giorm nuota nei liquido, se 
ha più di tre giorni gaileggia aU|„ su-; 
pejrficie del liquido. 

M ! • ' 

• luto ch'io sperassi-lKcòra.-T. Dio che 
nell'immensa bontà, sua ha. pei;mfl8S0 
che vi dicessi il cuor mio. Oh vedete: 
ìb chiWIè^ ginocchia ò la fronte ed 
io che i^^lho; pregato da dlocì anni 
lascio che il: cuore salga fino a quella 
volta stellata e vi si espanda in i|n 
inno di riconoscenza e di giòia. È •!? 
gig âB.O innamorato s* inginocchiava 

, presso la panchina ove Gemma sede­
va colle braccia abbandonate lungo la 
persóna e-gli occhi socchiusi. ; 

! i Poi proseguiva: . 
— Qra,pra finalmente ; qui ìh*|uesta 

notte d' amore, di poesia posso , dir-
velo Gemma che vi voglio bone, che 
vi adoro.:— Qui dove la mia voce sal€̂ i 
seqza suscitare un' eco IJno a Dio, cìio 
solo ci guarda posso dirvi so quest'a­
more soff'ocato'nel mio'serio divampa 
fM come un incendio terribile.; che 
per u|:|,ypstrq,.|)acio,. uno solo rinun-
cierei' tìrio all'affètto di' mia madre, 
che sono ebbro 'che''sono pazzo per 
voi, Ohi Gomma, Qomma per le ore 
di pn^riirio che ho sofierto, pei .vô tî it. 
morti,che hanno almeno il conforto' 
di essere amati da voi, ditela una pa­
rola che mi sollevi, chts mi,faccia pro­
vare uOTstante la gioia del par^àlf??; 

Così dicendo Andrea baciava i lem­
bi dalla vesto dì Gemma che sentiva 
cader sulle mani le lagrime ihfuocato 
del giovane. 

A quiiUe lacrimo ella parve destarsi; 
per ogni sua fibra corse un brivido; 
chinò 'la frónte leggiadra fino alla te­
sta del giovane e mormorò: 

— Oh^l^Andreal 
f Continua/ j 
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Il9^ldli Grandf 

j i , ^ ™ ? 

.applausi anche al Morosa deta Nona. 
La signora Boi-isi ^ff ' fa certo di­

menticare queir irauiensa^fartìeta c h | 
fu U signora ^^^ianna Moro Lìn, ma 
disimpegnò lodevoimente Tassunto dif 
iìcilissimo ed ebbe dei monia^ 
assai che le meritarono lungliF ap-
nlausi —- eirregiamente gli al tu"' tutti 
fra cui primo Moro Lm séitìpre arti-

Staósera Zente r^fada — por desi-
deriS^ geft<̂ i'siifi si replicherà .quanto 
prima la bella cotn„||edia tanto!festog-
giata domenìca«^Bera, Prima el sin" 
duco e pò* el piovati. ^" 

Sono puro annunciate aitre' novità, 
•fra cui Dall'ombra al iSióZ di Libero 
Éilóttò. 

^«kce^ s^0ikt̂  d e l l a p i '0vln«3ls . : 
—a a)jhì Este alcuni ignoti si intro-s^ 
dusseroi 
e vi r«l^Vio, u»Cftval!à M valpre 
fui (ire 300, e dalla corta attigua alla ; 
stalla uu.birottcuio dal valore di lire 
;60 dol cursore comunale Gius. PuUin. , 

:però poscia lasciarono tutto in mezzo 
tìla stt'&da. 

b) teFontiiìiiva (Cittadella) ignoti •. 
individui mediante rottura sì i a t ro- ' 
dussero nella (̂pasa di certo Angeìoi 

^.Lago;,fi^no pe|^,diatur\>ati,.n^U*^|||9 
presft> e tf^^l"^!^ se ne fuggirono nulla 
esportando. O:ÌÌ^M- L ••-..•-"• ,.,.̂  i*. 

c)iln jEste un caiy[^sttièreJnq[monito. 
-imèdiante scalata ^ ^ inlroduceva nel 
: fenile del nnRSidef©"A.ndrGa Carpi r 
I 1, .-- r ••: - -I - \ r , ' ^ -

i vi.rubò poco' fieno per lire 9. 
j ' 

Fu arrestato. 
.(Q In Pianiga atcunhgnoti niedian-

te chiave falsa si- introdussero nella 
ri I 

jcaaa di certa Luigia Z^rbinato #?vi 
rubarono un orologio del valore di 3 
• l i re . ' ^*^* ' ' , ;. ^„ ,,^,., „ ; >; 

e) i n Piove^ pure mediante chiave 
falsa, alcum ignoti ^ sr i in 
neiia bottega del liquorista FrigolettOy 
e vi rubarono quattro bottiglie di li­
quori del mosqUino valore di tìW^^i. , 

Y ) F ^ ^ di,polli in Este, Solesinoj 
Ponzo e SantVUrbari 

è' 

•ìsmsa^'j^isssìsssi'^^^i 

QdaWa la pimera ?r̂ ncese ratlfl-
•""^ Înato,- h Camera 

un aum '% sulla 

1.1; 
9 4ol vini fr^n 

casso il voto 
italiana 
importazione delle™!! 
Géàh 

:li ministr^ipcel l i ha incaricato 
«ha coramissìdWJspecialo di stutiìaro 
il modo di hitìediiW alla deficiéftzft 
di fondi assegnati &,\ ministero della 
istruz. pubblica ne) riparto del milione 
votato daÌla\Camera, onde poter mi 
gliorare iecojodizioni dèi provveditori 
ed ispettori acol^^stici.. 

'.-: 

.'...y<. .>=Vl^. . 
- W f 

' . 

ìi 

- J 

e s t e r e 
Le trattltjve di Vienna # a r A u -

Strìa'é èli- Stati Balcanici aofto inco^ 
minciate suUft'6a'?o dol progetto' del 
signor Kèllai (segretario al ministèro 
dell' intorno d' Austria.) 
ftiii-- Il nuovo gabinetto spagnuolo 
prose grandi misure :dì^'rigore contro 

. "r ' • . ' ' ' • I ^ 

lo case di gioco. 
Per l' Africa atìstralo il gei^erale 

inglese Roberta è partito ccn sua mo­
glie. Grande festa il 4 a Dàrtmbuth 

ì momertW^elìa loro partenza sul 
Balmoral Castlt, : ..'• 

Salò. — Eletto yintsentini (S.) 
Car^^f;—' ^fàrescfltti voti 297; Oa-

fitiagnofìa 27. Ballottaggio. 
appiano. — Eletto Velini (S). 

i ìlecco. — Randacciò voti 447, Rossi 
165; ballottaggio. 

tari _̂  
J- '-1 

BifitpH^ ••/^•Mlkì^, 
U' 

I 

.S;uì:.̂ lil dianoci 
pubblica sìcuroWa cònlìnua a man-
tenersi perfettamente negativo. Ne un 
questuante, nÒ un ozioso, flè un ;ub-

Siamo costretti cosi a risparmiare 
le graudli emozioni ai nostri lettori, e 
alle gentilissime lettrici. Non possia­
mo però fare a no and' di continuare k. 
mostrare tutta la nòstra soddisfazione 

., - • i ' • • - ; - . - , - • - U - , - • ' ' ' -

I perchè l'ordine pubblico continui a 
mantenersi in tale stato. 

• ' '-

ITBftib @I ala. — Oggi lina sciarada: 
Segnòid^odìo è ìV tùìo nrmiero: 

E non puoi dirmi secondo, î  
(Ha ; ràpportì in tutto i l mondo 
Dall' Italia il noto intero, 

Spiegazione della sciarada prece* 
d a n t e : >• .. , . < • . , . • , -.:-, 

PiU}a~gom. 

a^ ,̂.. 
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LVònòV; .Mancini ha consegnato ieri 
sera alla tipografia della Camera la 
parte della relazione sulla legge elet-

• • • - H 

torala che riguarda le sanzioni penali. 
— Sì è riunita la commissione per 

la riforma elettorale. 
• \ 

' onor. Zanardelli .comunicò alla 
commissione l'intero volume della re--
aziona. ., : ^ , 

- '•• -

La commissione decise di riconvo-
cavaì venerdì jper esaminaro le osser-' 
valloni che i commissari avessero a 
fare 8ul!a relazione. 

La relazione verrà distribuita alla 
Camola il 15 marzo. 

— Il ministero presenterà un prò-
g^^Qtto di legge per soccorre l ^ n n e g -

igiati dal terremoto dì Casamìcciola. 
: I -- . • . i . 

7" *1 -Oii^o dice cha nel Consiglio 
*3eì ministri fu cònipletata la lista dei 
"uovi sanatori da n o m i n a r s F r i ^ 
marzo in occasione dol natalizio del 

| r e Umberto. •••̂ \''̂  
•*" Assicurasi che il governo aBlBia 

ricevuta assicurazione da Gambetta 
^^^ '*\Camera francese non Banziona-
fn le mj^ure protezioniste approvate 
âl S^juato. Sì potrà quìndii negoziare 

•'" t;Vattato di commlldo conveniente 
^ ̂ ue paesi, 

L ; 

f^''^-: 

:-=»i 

. . , : I . . : - - ' . ' - • I 
--' '^- •.-!' 
—, yi--

L ^ ^ ^ ^ ' h r - V . 1 ,^.-,. 

' ; > ^ i r f - ; - ' i i ' - ' — ^ ^ yù - - - -

; : Seduta deX giorno 7. H 
iriminìstro • Act®M presenta alcuni 

documénti relativi alle esperienze fat­
tesi delle artiglierie del Òuilio. 
,'^A-kqu^^toyriguardo, essenfevi Una 

interro grazio ne G^yrn^ti si dà f^oVtà 
questi di svòlgerla. Essa è dirSfa a 

ddéguar© lidf bbi sollevatisi circa fi 
pòtensj^^e gli éfifettì di dette artiglie­
rie ( t ì alcune vóiiv dissero non aver 
avuto :V efficacia richiesta in cons©' 
guenzR delle preacrliìoni date dal mi-
tfjpiero, naostr^tosi poco soUecito a di-. 
ieguace i .d^Wi CQUa pubblicazione^i, 
doUe relazioni uf9cìali. Invita portanT' 
tO lì ministro a comamcare senza più> 

tto quello che gli è pervenuto a tale! 

I f 

l ministro ^^t®m afferma che nel-

rt 

p|escrizione dei tin non; feèe che 
seguire-ciò ch% ,|||i^auolo preserivere^ 
4«a,ndo tra^t^^|>4i5esparimQntare arti-fi 
gliene, nuove. Afferma pure che la ve« 
rita era notsi, tanto da non aver biso­
gno di smentite,, jp.romettedi presen* 
^^^^ W l ^ ì ^^ JTplazionî ^Ohe. potranno 
.Perve^iir^li olire i documenti, presen. 
tati oggi e gli altri pubblicati sulla 
inavigazione del Duilio» - ^ ^ i 
^ tìèym|34,uon c h l a m a M ^ 
della risposta ricevuta;, creda però di 
dover mandare paròle di saluto ed en-
còmip agli ufficiali ed all' equipaggio 
del i}Mi|io pei;,Ja loro fermft. condotta. 

M a s s a r i , riferandosipariaienti alla' 
domanda fatta sulla presentazione dei 
documenti sulla navigazione àQ\ Dxùlio 
già presentati dal ministro, dice di 
^ « P - ' ^ ^ m i l ^ . E F ^ ^ d a e.soddisfa-^ 
centé impressione per le ottime qua-, 

i i t à dimostrate dal potente strumento^-
di guerra. Aasqcittsì ^i aentimèttl e-

>prossi da Geymet sulla coadotta degli: 
ufaciali e degli equipaggi "del Duilio^ 
avrebbe però desiderato anche la co­
municazione dei rapportf sulla traver­
sata da Napoli a Palermo. 

Il ministro Actora risponde eh 
marciandosi in isquadre con la óra 
senza del Re non si fanno simili rap­
porti. 

Anaa i l c i e iJio^o svolgono le loro 
inteirrogazvoiiiWministrò dell' interno 
sui fatti avvenuti in Caltanisetta. 

H c p r e a ^ , rettificate alcuna par-
ticulaiità esposte dagli inttìrroganti|i 
dice quali sieno s t à t r f provvedimenti 
presi dal goyéi-no,*di che lìiolo, con 
lieve riserva, si d^iohiara soddisfatto. 

aio asor l i i domanda in qual modo 
i l governo ihtendS*venire in soccorso 
ai danneggiati di Casamìcciola. 

-B<B^a;*B4l0 fa ̂ conoscere i stìbcbrsi 
già apprestati e soggiunge che occor­
rendone maggiori prosenta un disegno 
di legge per mandare, lire 100 mila a 
quel piasse pei poveri danneggiati. 

» e SBcrbi soddisfatto chiesa che 
tal progetio sia ritnandato alla Com­
missione del bilancio e dichiarato di 
urgenza. ; 

In ciò convcnoado il ministro del­
l' interno la Camera approva. 

BBaaiaiaBsl svolge la sua interro­
gazione cui andò soggett* U chiesa 
evangolicu nel comune di Mafètla; 
spora che il miniatro abbia iniziato 
pratiche per conoscere a ehi sieno da 

Sfribuirsi 1 disordini avVenùtl e sa 
pu^garantire la libertà dei culti per 
ftWenire, i 

Ile|Br©t|«r*fìspónd6 che il governa 
ha provvéiTO non sólo perèhè sìeho 
puniti i colpevoli ma anche affinchè 
la sacra libertà dei culti abbia ad es­
sere r iapottat^per l'avvenire anche 

Ilansl^^nit dichiarasi soddisfatto. 
©e^ig^Mfepresenta il disegno di 

legge per ristituzione del tiro a segno 
hazionalo che per proposta di Ca^ 
^jalleÙQ è dichiarato di urgenza. ^ i 

€s»fir^t|l prlsenta , altro : disegno 
di Legge per approvare la Conven•^ 
KÌona della unione universale delie 
Poste per lo scambio deLpiccoU pac­
chi postali senza dichiarazione di 
valore. 

i l^s®iari ia t ripresenta la, Legge 
modificata dal Senato per variazioni 
alla Leg^é sulle, ferrovie corinpilemen-

, a l - , R e g n Q ^ ^ ^ . , . .. •••;:." 
ornanda a che sla­

to ai trovi IP'TOazioue sulla Legge 
le e se possa sperarsi che ven­

ga presto ^ discussaj,J^|eri5Eiiuanaone 
il giorno. V—;•, 

i r pi;esidente dà ragguagli e assicu­
ra che la deli.berazioiie della Camera 
affinchè detta Legge siL, messa al-
1 ordine del giorno cinque giorni dopo 
distribuitala relazione àaràiscrupolo-
samente osservata. • 

^ • 

;I^|fi}®i©ra comejnembro dellacom-
missione da ragione del ritardo ad 
aggiunge che essa avrà fra breve ter­
minato il suo compito. 

Il presidente del Consiglio lodando 
la solerzia del relatore nel condurre 
cosi arduo lavoro, si associa alle fatte 
sollecitàzionl'perchò la lègger eletto-
ralOiSi^ presto discussa. ^ ;̂  
. 'J|ld(9l»Qa£clill prende atto delle ri­
sposte ottenute. : 
.fQuin^lCauaZìom svòlgrallié sue in-

,tierrogazionì. ; -̂
^La,prima sopra il traslocamento di 

un impiegato alle finanze daWisa I 
Siena per causa politVcaj%Ua quale 
rispondendo Magliani essersi fattopar 
esigenze di servizio, GfsaaliojU replica : 
che le ragioni addotte dallo stesso' in-* 
tendènte induconoia^itenere il servì*! 
-Zio non essere stato causa delJrasfa' 
rimento; dietro ciò Ma^liani riservasi 
idi prendere nuove informazionr per 
provvedere secóndo ìì c à M i t ^ ^ ^ 

Lf^seconda jngttarda l*awtojl2zazio-
ij.jàe per spese à. mvvwî ipii © provincia, ^ 

ini occasippe del viaggio delle Loro 
! Maestà ili' Sicilia o nello provincie 

meridionali. Loda il iìE(i§|stero per a-
.vere indotto il Capo deUó Stato a vi­
sitare quai paesi par uno s c p p ^ suf 
avviso eminentemente poUCìcòJ ma 
giudica biasimevole che il Con^iglitf 

: dei„Ministri non sabbia adoperato quei 
, mazzi che là Ljegge Comunale gli ac­
corda per restringera|n giusti termijfii 
le spese esageràte*sóltehùte per fa 

; steggiar© il viaggiò r^ale dà comuni a 
provincia già abbastanza grayjta,^dar, 
baUelU. :• .-. , 

C!alr®lS risponde non volar giudi-' 
care delia opfòfttìnitl di tale intèVr 

.rogazioae, ,ma non n^ comprende i l 
utilità, essendo ^questa, l^prinaa volta 
che si solleva una questione di spesa 
a propòs%- di un fatto della più gran­
de importanza politica; che prodiìsse; 

iottima impressione dentro e fuori di 
Italia; dimostra''come le spese non 
furono tanto esagorà^t-e còmV*il%o-
verno hOn pote.ya impedirle. $fega poi 

^Vasserzione di Cavaltóiti che si fa-
scesse grande usò di :truppe, giacciiè,i' 
ecceffò" i momenti nei quali scHiera-
si per rendere più solenne l'ingresso 
dei Sovrani nelle città, essi trovavansì 
sempre sicuri in naezzo alle moUitu-
dini, liete di dare la più àmpia espan­
sione al loro sentìmètito'^ nazionale. 

Il ministro Slei^i'cs^lgt ritiene pur 
esso assai esagerute le informazioni 
ricevute da Cavallotti intorno alle 
apese fattesi da quéi comuni e pro­
vincia. Il .governo non poteva d'altron­
de prescrivere che esse non eccedes­
sero d'un punio una determinata som­
ma e.tanto più' che rf*'*stessa legge: 
non è molto chiara a precisa in ^prori 
posito. Del resto la condotL^ del mi­
nistero a tale riguardo non ebbe con-
seguenze g*"iivi per nessun comune o 
provincia, come dimostra, con varii 
esempi. Se por caso qualcuno dì essi 
avtìsrie eccoduto e ne fossuro sollevati 
reclaofì il; ministero provvederebbe a 
termini.di legge. Non crede però ciò 
possibile, come crede il governo abbia 
in tale coiigfuutura adtìiiipluto stret­
tamente il suo dovere 0 perciò non 
meritare le censure che GavatìotH 
intende infliggergli^^^, '. 

VitviiMiftiJ non chiamasi soddi­
sfatto, ed insiste sopra tutte le con-
sidèràxioiii già fatte. 

KfiSBBg'hil lif rendosì ad una aìlu-
sioutì d" Cavalti^tH dà ragione dtjlle 
spòse' faui diiUa città di Messina 
qu|1ìdb egli, ministro dell'istruzione, 
vv si rocava uccompapuaudo il Con­
gresso de|̂ t;i sciunzuui, 

. ' Ì M ' ' ^ I L Ì 
• - | 1 
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I 1 f J •— L _L 0£^^i?^J^.SSHl£S?^?^jna^£^t. 
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TT^^lWr 
CriHjpi riscgijdendo pjrimenti 

osservazioni oFCaiJflZZbtó relatrva-
mente alle 1 pese dalla città dì Pa-. 
lermo dice che quella città in simf 
congiunture non badò tnai j à poteva 
badare a spesoi^fii^spinta còme è dalle 
sue tradizioni sloriche verso casa Sà« 
jòìà ora rappresentante l 'unità na-
lonale. A Palermo fu celebrato un 
nuovo e&vero plebiscito di quella pò-

l"^•y•t 
y:^^^^, 

•^ ' - I te, 
Siaiior^a^^dichìara alla sua vòlta 

non essergli |ilrvenuto dalla provincia 
di Girgenti ftlcUn lamento sopra le 
spase sost^^tesi perocché quelle pò-
?'yàz><?PÌ lon^^la^iò use a misurare la 
oro devozlono alla dmastia e allo pa­
trie istituzioni alla stregua delle mag-'-
giori o minori spese che si pjoiiòno 
incontrare. ' " , 
'^'Nelle stesso senso ragiona Dehlasìo 

Luigi in quanto coricarne ri comuni a 
le proviiicie di terraferma.. 

-̂  1 

CORRIERE DEL MA.TTINO 

^m ^ îla In 
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La Biforma dice che il giudizio del 
la Schéik-ul islam è nullo. 

•^ Il conte Wirripfftìn ripresela di-
reziona degli affari ali* ambasciata 
aiistro-ungarica presso il Quirinale. 

La Riforma dice che molte della 
i^^pie della reraziòriWullaJegge elet­

torale iTvit'Iftò già^ distri biiite. 
— Per agevolare la promozione n 

corpo dei contabili, U ministero della 
guerra invitò varii ufficiali superiori 
a chìeder&Hi riposo; '^fi^l^ - ^ 

Aureoli 'arrivo di Cecchi, Anto-
nelli e Bianchrà Massana si sa che 
%jBMni è'g[ìùnto ad Aden, .Antinori 
i^imase^allò S l M " • ' ^-^t- "̂ "̂••̂ ' 

-• 

Baccelli istituì una .giunta por 
sorvegliare le gallerie di Firenze alla 
cui direzione viene stabilito ua^alto 
impiegato del ministero.,^ 
; » :-*̂  Sono pronte le nompó della uffi-;̂  
oialìtà nella-^ililizia territoriale. Sa-
ranno pubblicate il 14 ms^rzò. 

Proseguono alacremente gli scavi. 
LONDRA, 7. - - (Telegramma If 

Nsuis da Newctì,stle 6). -^ In 
Sfìgtìito si eolioquiò fra Wood e Jou-
ber i l* armistìzio coi boeri fu con-
c h ì W finO'al^ flprnarzo. I posti inift? 
atiti dai i e r i potlànnò r i^Je re prov­
vigioni. Fboeri domandano r indipen­
denza e l'amnistia. 

ROMA, 7. — Fra i deputati fu a-
perta una aottosérizione per aiutar© i 
danneggiati di.Casamìcciola., . 

P. F. KBSZZCyrDirettore. 
ANTopojTEFAUti, Gemttó fespOnsa&i?« 

^-/ 

1 Draye 

8Ti e 
ut 

I -

Recapito presso il nostro Gior-^ 

i j : ^ - j v . - , ^ i j , PEfiSTiTO l̂ FREIJ 
DELLA 

emesso io base alln deliberazioni del 
Consìs;Ho eotnunut'^ del 14 settembre 
e 25 dicembre 1885 approvate^^dalla 
Deputazione próvvnéi'tlQ nelle ^ ^ u t S 
dfi! 7 novembre 1865 ei 19 gennaio 
1866s ed autorizzato con !R. Pecreto 
li.marzo.1860..•.-:: . •• '%.^^ 
r;Qu-ei;oj Prestito composto iKl ìg lne 

;idi :1fS%«lé® Obbligazioni da l i t O , 
di, cut 28j500 sono stiite ammortizzate 
nelle cpirecédtìuti 57 estrà^iboi, è\ ga­
rantito dai |beni comunali odagli i n -

: troiti diretti; ed indiretti della città di 
Milano: sarà estinto nel corso dî .4Q 
anni mediante estr»zioni trimestMK 
sino^al settembre .1881 e seme||pU 
,negli„,|0ni successivi sino al ,16,; set-?. 
tèmfere 1921 epoca della sua completa 
es t i tz ì^é : "̂  '^''•"^' ' ' ^ 

MI» B sèpali So ne^¥i* l i : l i ao-

•%f^'S'Wi • . . . ; i te l i**- • _ -

_ - : ., , \ ,^ J ' , ' . -•'^iPM'T.if-•-'•• -••• '"-.-i 

' . ^ .V 

I t i * t ' ' -
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. F >-^'. 
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-I l 20 febbraio a Buenojs Ayres fu 
i^naugufata^ià móstra deiVodotti^jta-
liftni -mmàs. "•'• ' '"*"'̂ '. 
b i n i l i * ^'jga^aaffiMk.' --• 

— H Daily News BonmnQ che m 
Eùssià per iniziativa di Melikoff à 
^pr̂ ssî mu la proclamazione dalla co­
stituzione. 

. --^ìì^ 

i 

>AgenzÌm Stefatii 
PARIGI, Q, ™ Hxi colloquio tó 

%-M?^® Gambetta fu cordialiasimo ; 
la'tt<ì fa credete che sìansi; iatOiBrsullà"^ 

'questione'delio scriitìnio di lista. 
LONDRA, 6. "— Gorbett minisiró: 

Kinglese ad Atena fu nominato mini-; 
Siro al Brasile* •• '̂  

COSTANTINOPOLI, ,7. t - QU am­
basciatori ai riunirono iarsera presso 
Goschen. 

LONDRA, 7. ̂ , Il Daily Nem ha 
dàlBerlino: Bi smark considera inutili 

';gli|iftìrzi^egli-ambasciaròri aGosian-
fiuopoU:;per^;m^nt^nere j a pac^, e cre­
de "ohe là cessione' di CaudiaalUQrerì 
^ îa sia il solo mezzo per evitare una? 
guerra certa. 

li Daily iVetbs reca che Roberta 
portò a NiU-il proposte di pace. Le 
condizióni sarebbero quelle dì ripara­
re i danni cagionati dai Boeri, e di 
ristabilire l'indipaadenza nel Tran-
swàal con le condizioni già accattata 
dai Boeri. : 

Lo Standard reca che Dìlloa sarà 
arrestato oggi o domani. 

' Le ^ff i l^Sìoni originali definitiva 
'inunìte della firma dell'Autorità^; co­
munale, e del bollo a secco del Munì* 
cipio di Milano, che g3€ip€t9rr<^M0 
]^©r laaélopo aUa suddtìtiiie^suc^^ 
sive estrazioni ofnS ^uali devono t i f S 
Sortire premiate od al minimo rim-
WrsKj-o a Lire dieci, sì vendono MJI%?. 

,,£® caduua a! Banco F r a t e l l i VA-
' ' S ^ K B f ® €ll "B?.^0®. Yia Cario'Te-
tó Ì 0 % : G E N O V ^ ì l <iuala si ob­
bliga riacquistarle dopò- I* eatrazione 
sino alla fìne|0||^z||^1881 per L. fi^,^©. 

NOTA I Ì P O K T A N T E 

- ."• 

ì 

' Siccome questo è l ' i s s i le® WT®-. 
, ̂ tltm a Scremi Iéa£l@i|o te'-- dì ' 
' cùV Obbligazioni abbiano talmenteau--
rmeutsto da superare nel prezzo il 50 
Ojo del valore rioMinale dì Lire 10, 
presentanndo^iueohsegUéhaa una per­
dita certa di 6 Lire per ogni Obbli­
gazione sémplicemente rimborsata f*« 

|Lìre 10, così il pubbiico è avvertito 
di controllare le Ofabligl^òoirprima 
di^f|vue aQquistq,^^de non cadere 
nelrerróre di comprare titoli già e-

•%tratì--còà:.rimbofso.-'^A'"garaStfa 
«IQÌ-aiBot C l i e u S i i l H a n c o CA» 

ogni Obbligazione da esso venduta il 
bollettino ufficiale riassuntivo delle 
Serie sortita/Réne precedenti 57 estra­
zioni alle quali appartengono ObbU-
gazioni tuttora in circolazione. 

" . - . . ' 

Xnviaro priiaa del IO 9Iarxo 

i^W •tt:qB:^l£Si:iiiE;i^;2^=if5-SÉMUJK!JM« 

: . • - ^ . 

ALGERI, 7. T^Le trattative per la 
sistemazioue degli^aff^ri alla frontiera 
tunisina furono sospese perchè ì l d e -
. f^jtp tuaisjuo addusse il protesto dei-
1 insufhcienzA d'iatruzioni. 

fLoaSiaodante francese prima dì ri.-^ 
. , i"^^®^^ai»klutas fissò la cifra dell 
nostri reclami; . ^ a all'estradizione 
di i4 colpevoli algerini, il governo 
domanda 1670 buoi, un centinaio di 
aaimali da uro e 300 mila franchi pai 
danai cagionati dalle tribù dilla frouti 
tiara. 

Tutte queste domande aono appog­
giata da documenti comprovanti il 
numero delle vittime, il valore diglf 
oggetti rapiti e la data delle scorre­
rie che sono tutte posierìori alla con­
ferenza del maggio 1880, la cui ripe­
tizione diiiòHrà lo stato deploreTola 
della ftoatitìra. 

NAPOLI, 7. — Fino a stamane ì 
cadaveri esiruttì a Casamìcciola sono 
120. O&lPMnsi 200 morti. 

Stamane tx avvertita uu'altrUfcosta 
di tarreiuotO-. a Cas.uwicciola. 

•v^ 
t 

le richiij^ta con vaglia 0 vififì sotto 
piego raccomandato alU Bitta W r a -
tellì € . t § Ì K E T 0 d i lr\9ca GÈ,-, 
NOVA Via Carlo Fé!fce,lQ. ( C a s a ^ f f ' 
data nel 1868). 

S . )B. Air importo dv ogni richie­
sta aggiungere Cent. 5@ per la spesa 
di raccomaridaiioue postala. 
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^^W' Si spedisce a volta 4j epm«|^f 
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Per le trattative rìvoìg^»"sì dàlie èra 
una alla tre pom. ni s gu\>r UslaariH^ 
»«ieteiiiwi candttttare dei Ù^Ì^i%* 

ni 
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n'j'i^StftEQajjVJlIr. - 1 



urol i to A» s i a a ^ o n i è Ct^Rine ' Fatmilŝ ^ ŝi*!? 
Manasoiiil é :f?.«̂ .:f'la i lel la S i i la - JV*>;ti@' 
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%|),9,,l6 adegion%î ê ^̂  celebritiimediche d*Èuropa^Muào p^trà dubitare 4en*effìcâ ^ di queste 
1 ©I le , s3raBii©laé(a-
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tooaatb dal Ì853 lieVrà tìlfeftichè ^ÌBerliiiÉ» (Ve^i Éeuisdie Klinìc 
sMift dì "ViiHsìbufg ^ : #Wlpgno 1871. 12 Settembre 1877^.,qcc 
p© '̂ le sóiàrailette m^lat^ié e;J'eàt^tiKimImi ùrétràii. combalt 

«B m â ©* 

- '.1 

ìò vùseicàley mf̂ dFffo. emoĵ lroî  ecc. -—' I nostri m 
ono 

i; Berlino, Medicin 2f6i«-
Ritefttìtt^ unico sfiécifitio 

Siasi' itrfàio^infitttóma''^ 
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tono vuscicaie^ ingorgo, .emo^fpiaano, ecc. —- f nostri médiÉi oort 4 ,scrft&W^|uariàcbtì^ quo­
te malattie nel(o stato acutOĵ p̂ bÌjisognandonó,)!)̂ ^̂ ^̂  p,et tó eronich?.?—t*ar evHare falsiiìcazioni 
lii..' :., _ ^ .^.; ( f r a ^ a n d a r e sèmpre' e noh* accecare' ch^ quetle dei profèsabréì 

i ne possiede k fedele riòetta, Vedktì dichiarMòhe deim GomtóisMóW 
tJfficìaie di BerUnò| litì ̂ febbraio 1 8 J 1 ^ ,, ^ 

Ormrevfòle Sìwpr Farmacista Wiié'^ìvf twttlfc©gal, sfilano* —- "̂ ì compiego buono B». 
V,,.. peY aUrèttaniii ciJ^Otó profess; Fonata, non che/lacon colvére'pe*' «cgii£« seflativa, che 

fri alcuni; casi caturn Q\ f'estrmgimenii uretrali, applicandone tHì^ù) r.oma da 
ié trovasi segnata dal prof. IP©rti*. -^ In attesa dell'invio, con Iconsiderazìona 

da déH^f anni. eapéHfneni^ nella mia- pràtica, sradicandone le Ètén 
cromc/itfj ed ir «—^..- . . . ^ , . 
iStruzldrii dHé 
credòÉbtìaT' lèiB*«! nnw^w\ntl$egretar%o, del Comresso r^M^^ 21 settembre 187B. 
^ ddìatlo vaglia postale'ó B. B,:dLlÌ. 2.20 sj sped^cono franche in tutta Italia; ed all'j;^ 
stóifò spedizione .in franchi oro. ̂ Wgr i i farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usar* 
%H.-'^^\i^%^éY{pleta radicale delle sopradette malattie e del mng^é/Ù. ^ . ^ Per comodo 
è̂ gaWftsia degli ammalati, irra«tti i^gWni vi sono distinti mbdici* che visitano ancHo poi* 
malattie segf|ie^p ^mediante consUrUoJpepcorEÌspondenza franca. — La F!iilèacia^ è fornifesì 
^' teflLlA^^^" <Jl}̂ ..iPOssono;.99,qm:rê ^ di malattie, e ne fa spedizione a* 
Qàtà ncniéfta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia ijostale. 

. . A i 

iftti% ̂  Wla\ l i e r m v 
I&tweM<iII«OBrÌA:PaslkÌ>^à^ Pianeri e 

• ' • . . . r j - j 

(1*0, Riviera S. Giorgio e Farm. all'Università-
Zanetti, farm, — Bernardi « Durer, farm. --^ Roberti, fa^rò; 

t i a Càrmin'e — ÉL.SertoHo, farm. --H Torino LalRltìgrossoFarrij. Tariccoy Piazza Si GaHò 
Farm. Centrale Damiano già Dflpanis via Soma — Farm.S.Kiva, î ià Oéresoìe &.Mòndo^Nift 
0gped|lj,Atf.K^i^ Frat. Brunero e 0.,» negoziant|.di medicinali —Farmacia Barberi^, via Bo-
PgWoia-^ Roma: Società Farmaceutica Romàni— NI Sinìmberghi -^ Agenzia Manzoni, 
vi^^Éifra '•^FxTmteì H. Bóbertsy^Farmacia della- t^aìzibnè'^Brìttanica •^ ' OèSìsìré? Peghà 
a Figlij Broyheritf^idi^ìélìo Studio,, 10 — Ageoiiii 0^ Finzi ^-^^iVapoUc L^bJftardo e Romasit»: 

\-1 

i • 

umjmi'mmiì i^mmimau.ng,^-.'^Rjs»\ iw*iess''SB.-wŝ IÌ« '-2116. 
• - , • - m ^ ^ j • - - . ' 

Luig i - - Genoì̂ a : Moyon, farmacista -^Bruzza Carlo, fiiitìTi||*&& Gìov. Pài*iftl̂  
^ ^ne»Ta.:j|lottner Giuseppe, farm# — tongega Antonio, agenzìa -r-̂  Verona: j^rini 

A'dmmì/ farmi -i« Càréttorii Vincenzo Ziggiotti, farm. — pasoU Francesco -^ Ancona i Èuigi; 
Aiìgiólarti'ì^ Foligno: Benedetti Sante —- Perugia: farm.Vepchi -^Rieti: Domenico Petrilli 
— jTerm : CerafogU Attilio --'Malta: fàrm. Camilleif ^ fràtìtìJe : G. Zanetti — Jacopo Sec-
revaile; fàrm. — 2àra'.^ndr&Wé^N., fàrriii -^ M^ano: StàMitonlio CarFo Erba, via Màrsarà 
nv:3 e sUÉt succursale Galleria Vittoriia^EImartn^lo, rii v2 -scBCasa A. Manzoni-e 0; via Salà^ 
16̂  -^ Pagajc^i e Villani, via Bt^rpcR^rfU- %o ÌB tutto le,priftt?ipalvFarmacie del Kegntji.) 
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Il migliore Concime p^r U cÒìtiv.izione d̂ ej ,^r0a|ci , ^ i ^ ^ ^ ^ s ^ ^ , SMiai*, Tlgiaà^^^J 
l iwi, ff»i'al§,'I>1BÌ0^ ©ttrìàp©, iScsIso, Òr«aglÌlé,"'èCG., ecc. 

OoncessionaHI: THE PERUXI.A;N GUANO COMPANY LIMITED di LONDRA', ih vir­
tù del Gontiì»tt6 ^%tUgnòt4876!coi GOVERNO del'PERÙ'; — A ^ ^ ^ i^Um p©r 
'eaara slot ^«^i^^iì^ii^^O'^^déllÀ-©©siffi^ajsklaaìì -'.-'-̂  '.•-•••••i . -:•••,...; ; •^••';'. '' ;"''' 
. r compratori W S ) Tonnellate e più godranno dj^un rtlja®S« d i Crai&sM 16%'per 

miTonneUata. • ' . ' ^ •> i-.-. i - , , _̂̂  ^ -..,.•,.,. \ ' . \ - ; •,-,... .1 
Il tuitó^per contatiti' stìnta^ Sconto, reso nei Magazzer î Deposito in &rapÌQrdai-6niBÌ; . 
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Kìvolgersì ai Signori 
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Via S. Giorgio, K:\2,,GenQva,,umci Agenei pei* la Vendita in Mlia del ^ m M a ; 
€ì«»v©r@g® d o t Feptìir ^ .. . ., ,- •..-T ; . 
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,^,^^,_^ „., ., C € I i » 
Incaricato per l'incetto al ; Giappone :petn conto della ^ecÌWtWÌB«a«;«6t0^a^m^^©I 

'»tti:»l® JS.grairSo d i SlroHffilm avverte averne.pcquistatò Una pi'òc'òla quantità' anche 
proprio conto che; pQìie:1è>v^0ditaì^l'pFQi?zo.Jnyartabiled E*. 118.a© pronta cassavi 

i Le .commissioni ed il danaro dirigerlo al Ûft r,^g|iresei>tanterin Bresoiia^ sigw Aî  
" " " "iche ne cura le spedizioni, - , 
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m ^ ì̂lW^ 
popolare c®2ìS-^ ^— »^-_„ ìTiTKi 

;Bfi«!i«di ^r^ftScI per ojtt^&^WìlKj^ 
pero della É'wB'sira 0eHi:«rÌÈ*Ìw«& p-^r-. 
dut^ m causa, dJ.,,§busi giovanili e la, 
guarig 

Rivtìl* 
li^yfe, EorgMet̂ Q Pdrtia Venezia 
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Si spedisce cóbliî b vaglia o fì-anW^ 
8otto^s^pltri!^a. "•''" ''^'^^ • • 
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.w©r® @|^©èl4illtò d '̂ìî  ' ^ a ^ l l f l®raÌBfijà^-©^'€ìémi^«, e-.qitìlun^iie altì-U''bìbita•pe? 
quanto pòrti^lb speciosóf'riome di F©i^f&-lS^-^Aitìà non potrà mai produntorqiLieì v£ua-: 
taggiosl effetti che. si ottfeiig^nt* col- F©&M©t-®r®!à©«,i.chétel|33e|ÌLplauso.(li tìffealfeo'c^ 

Mettiamo òuihdi^dBv^suH'awiéb iV MbMico béit̂ cHW'M guaiidi etano còntrftffazioni.av-. 
l veriteiwdp che ̂  '---^—»- -*-..__.._^ ... «._^_..^. ^.....,7 
;;e Qb%i lai cs^ps' 
ì-ticbetta, pr^tantft! 
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" * rFffl 
• preparati nella farmacia ISSasaeMI, MilanO))^i||]yypohò radxcàtmèHte 

e senza dolof^^i-callU guarendo qo^pUt^'^ntè e per-sempre da que­
sto doloroso incomodo, al contrario dei còsi detti Paracalli, i quali, 

se possono portare qualche mppentaneo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. 
— Costano L. 1.50i scat. gr.̂  L / Ì scat. picc. C(M Relativa ifettùìsiorsf Con auménto di 
cent. 20 si spediscono franche di;porto; le dette scatole'in ogni parte 3*Italia indiriz-
zandbsi al deposito generale ia S îlanjo, A. Mai sa^aà e C , Via deÙa Sala, 16, angolo 
di Vìa S. Paolo — Roma, stessa Cas4 Via di Pietra, 91 — Vedbnsì ih Padova nella far-

teto^;d^; quando yi stuan-. 
'à 1 inconveniente di am? 

macia Cornelio. Piazza Erbe, 
I l -

' ' 1 

I . 

• F̂  

l\. : . 

J . 

Gradita al palato. 
FaciìH% là; digestione. 
Br.omuove l'appeiito. 
Tollerata dag|i stomachi 

più deboli. 

E: ; :SSÌSÌ 

II 

Acqua 

AMIGA FOSTE 1 / ;è3ò 
,f̂ -̂ ' -

Si conseii^ inaUergift e 
gassosa» : 

Si usa in ogni stagione. 
Unica por la cura ferru­

ginosa a domicìlio. 

I 
I - ' 

> scontJfi ÌM vàTiiaggioy così̂  ctìl'^rèkeiìie-iht;end^ coh^ta^a^ftS|l||%j^ecialì nei qM l̂i, mi.^emn 
brò; n© conv«nJs6tì ì ' u ^ giustìflcato neì^ìena s îcce^s :̂-^^^^ ^̂  / 

affievolita da òuaìsivogl 
nella tehuè dofo di 

•-•••: ; *m\J^l^iii.hè si ha oisogno, ux|pD iB ipooĵ v pepoai^i]L|^mHP^JittJI»^?aK-Pei; piiÛ ;OiBQto. 
ixor tempo i comuni amaricanti^-dMuiariaménte (fjisgugtosi.od^ Mmm m^' 
detto, nel modo e d'ose, come sopra, costituisce una sostitu2iotìe lenpissima: 

« a ^ Quei) ragadi di'teiyjperameiitoiiértctélffli al linfatico che sVVacilmehtW^^^^^ 
gettva disturbi{di "Ventre'è^^itvverminazioini, quando a ;tempo 'de|> t̂o " '' ' ' ' '' 
do prendano qualche cucchiaiata di S.ernet'-Branca non si 
.mmistrav loro si frequente altri antelmintifii ; ; . ; • 

« 4.*' Quî lli che hannb' ti'ópp^^ c^nfìd^^ia idòl Hftìòre d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potrànixpjcofò vantaggio di ior salute, ìideglìo prevalersi del Fernet-Branca nella 

._dosê  suaccennata;^^ • •• ' .••'.;• *î ^̂ '- ''•^- ''•••'' -•• J ^-^ ̂  ... ̂ r..........^•.-.. y-.y.-^.^.,^~-. .. ~^^^-~ 
« 5.° Invece.di cominciare il pràxizòjcome moUì fdnno con un bicGhier&di vermouth, 

è assai più pî oficuo prendere Uh éucélliaiio di \Ferne*-^fa?ica in poco vino comune, come 
ho ! per mio- consiglio vèdvW^pràtVcàr^ con deciso profìtto. ^ ^ 

• « Dopo ciò debho una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un hauore COSI utile-, che non teme certamente la concorrenza d'i quanti a noi ne prò-

. vengono daU estera."^ • •' ••• -• ' \ \.' .' . • •" ' "- ' ' '̂ i-Wî ŝ̂ tt 
«I In fede di ch% rilascio il presènte' v,̂ ^̂  

:' ILofi««)ija5odott. « o r i o l i , Medicò primari^, degli,pspj^d^lldì Roma.:» 
NAPOLI;̂  gennaio l§Jft 

Raffaele, ove nell'agosto 
; infuriata epidemica ri/osa, avuto campò di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 

di Milano.* 
> Nei còuvalescéotvdi. Tifo affetti da dispepsia di|>eiidbnt& da atonia del ventricolo ab­

biamo colia sua. amministrazione ottenuto, sèmpre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
> glion tonici amari. ; ,.,i„^,. 

Utile pure lo trovammo cOnriè' /"eSSn/Mg'o, e lo aBoiamo sempre prescrìtto con vantaggio 
in quei casi nei' quali era indicata U,china. 

Dott. CARIBO J^ijTORELti — Dptt. Ĝ̂  

Sonò lé'YIrme M i l t o n ^ Vite^^^^^ 
(2354) .:P^^ il consiglio di sanità — Cav. Uk-^miT^^ seg,re^%ì^. 

^̂ '̂''•" • •• IÎ W'«»É̂ 5iii&̂ a5 9lWBI%S|B©dal© IKoai©ral«5 €iwi|^C*;4|l "̂WeaitsjKia, •:, ; 
Si dichiara èssersi esperito ,,̂ |j$i vantaggio di alcuni ii^iermi di questo 9;^pfida\e, il U* 

iina,to i^erng-^?;anc%,;e pr^ci^a^ casi di debolezza e^ atonia dello 
» quali affezióni riesce w ,̂ buon tonico.; —̂  Per il Direttóre Medico Dbtt. Wéla. 

Mi 
r 

1̂  

. — ]J^oi,^,^pJ,toser,itti,,,medici neU^pspedale MunicipàkiJIiSaa 
1868 era|iq raccolti a folla, gli infermi, abbiamo, .^eU'^jtii^^ 
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^̂ 4wor̂  denomi 
stomaco nelle 

i^inia*<a»»w&atKffl* t^t/i^^a^u^Sriigi M JIIII>MILMWI 

^^-!:a;^£sx^J^;ssC<5^aì^^^s^W^ 
r I ' I 

.1 . 

l̂ î î fî  inosa nel Trentino 
./. : 

SI può avere dal Oìftéito^ftaèlla Fonte Cartg^Borghtti in Brescia e dallo Farmacie, 
esigendo però 1 .̂ cftpsultt di cÌ£Ì§.cMnî  bottiglia invcmiciìita^m giallo con impresso An­
t i c a IfoBRlî  #*©|as"||4s|*g.l|sìli^ per non essere ingannati con altra acqua. 

^"-eniei» s leSia 'Flss t© "isa ^a«a«»ws» Piazzetta P^dracphi, Via Pescarla Vecchia 
N. ^ T (2155) 

Uno ò^(f«l cucchiaj di § € i l M I P r # di H . AUI|«I^a*:u35U, gresi la sera avanti cori­
carsi calmano la l'os»©, producoi^o un sonno vip(^raUire in tutte le malattie che chiedono 
i* impiego dei calmanti. 

Deposito per T Italia, per i luuia, A. !llB»a®mt e € . , . Via della Sala, 16 
di Pietra^ 91 e in tutto le primarie farmacie. 
Pianeri e Ma\iro, 

•• : . r 
. - J 

^'ì'^^p-'''-.-'-:^t-À' > : , ^ ^ ^ j : , . . - ^ 

RoU^ stessft casa, yia 
«luw« nella farmacia 

r^-^i...,..,..^^^^^^^^'^^-^ 
, ' i « ^ - „ ' . ^ ^ * _ J h t W 3 y ^ ^ ^ - l : ^ , 

' - Padova, Tipografia del Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto N, 3836, 


